OSPEDALE DI CONA: DATE SALIENTI

1988 

La legge finanziaria del 1988 art. 20 stanzia a livello nazionale 30.000 miliardi di lire per la realizzazione di nuove strutture sanitarie. I finanziamenti vengono erogati sulla base di studi di fattibilità.

La USL 31 candida 2 programmi: 

1) uno per la ristrutturazione del Sant’Anna (70 miliardi di lire); 

2) uno per la costruzione di un secondo ospedale (100 miliardi di lire), concepito come struttura “di supporto” al Sant’Anna (le politiche sanitarie prevedono infatti una riduzione di posti letto per il vecchio ospedale da 1.400 a 950).

Il Ministero della Sanità boccia il progetto di ristrutturazione del Sant’Anna,  ma stanzia i 100 miliardi destinati alla nuova struttura.

1990-91

La discussione  sulla collocazione dell’ospedale impegna le forze economiche e sociali, gli ordini professionali, i cittadini.
1992

Il Consiglio Comunale in data 10 aprile 1992 approva la delibera che colloca il nuovo ospedale a Cona, con 26 voti favorevoli su 37.

1993

Viene nominata la Commissione giudicatrice per la valutazione di tre progetti presentati a seguito della pubblicazione del  bando di gara, che verranno poi bocciati a causa di criticità tecniche non conciliabili. I tre progetti erano stati presentati rispettivamente dalla Ccpl di Reggio Emilia, dalla Cogefar Impresit di Torino e dalla CCC di Bologna (alla quale, all’epoca, è consorziata anche la Coopcostruttori di Argenta).

1994

Il direttore generale del S.Anna, acquisita tutta la documentazione per il nuovo bando, nomina una 2ª Commissione giudicatrice.

Viene adottato il progetto della CCC di Bologna, riveduto e corretto nella parte relativa alle fondazioni.

Entra in vigore la Legge Merloni n.109/1994 sugli appalti pubblici.

1995

Viene aggiudicato alla CCC di Bologna il 1° stralcio del contratto d’appalto

Il 21 aprile il Comune rilascia la concessione edilizia.

1996

11 maggio: consegna del I° stralcio finanziato alla Costruttori, individuata dal CCC quale impresa costruttrice, dopo che il progetto esecutivo ha ricevuto l'approvazione del Gruppo tecnico regionale e dopo le procedure di esproprio. dei terreni interessati. Il I° lotto prevede la realizzazione della struttura del nuovo ospedale a supporto del S.Anna.
1997

Primo ampliamento del progetto di Cona 1.

A fine agosto vengono approvate variazioni  inerenti il I°stralcio, e concessa all’impresa una proroga.

1998

In maggio viene approvata la perizia di variante per modifiche dell’ alloggiamento di apparecchiature per radioterapia, e concessa la conseguente proroga. 

A fine giugno terminano i lavori relativi al I°stralcio finanziato
E’ in questo periodo che si fa strada la scelta del “Grande Cona”: non più un sostegno per il Sant'Anna con 450 posti letto bensì un unico maxi presidio ospedaliero da 900 posti letto, con 18 sale operatorie invece delle 7 iniziali, le emergenze e la facoltà di Medicina.

Con l’arrivo degli ultimi 75.000 miliardi della Finanziaria 1988, a dicembre vengono assegnati i lavori per il 2° stralcio.

Finanziamenti che devono essere impiegati per terminare Cona 1, secondo indicazioni specifiche della direzione generale del S.Anna,  mentre resta aperto il problema di Cona 2 per il quale non sono disponibili risorse certe. Sulla carta, però, il maxiprogetto procede, seppure in assenza di indicazioni formali.

1999

In marzo  si stanno elaborando per Cona 2 la variante sulle sale operatorie e lo studio di fattibilità per il raddoppio delle degenze, la creazione di altri servizi e il trasferimento della Facoltà di Medicina.

Lo studio e la variante devono essere valutati dal Gruppo tecnico regionale, che approva l'ampliamento delle sale operatorie da 7 a 18, potendo contare su un finanziamento aggiuntivo di una decina di miliardi da Legge finanziaria.

La Regione Emilia Romagna, con una delibera del 23 luglio del 1999, “prende atto del parere favorevole” del Gruppo tecnico sulla variante, dando di fatto il proprio nulla osta alla realizzazione del maxipolo ospedaliero Cona 2. 
2000

L’11 gennaio Regione, Comune, Provincia, Università degli Studi, Azienda Usl e Azienda Ospedaliera S.Anna sottoscrivono un protocollo d’intesa in cui, preso atto dello stato di attuazione di Cona 1,  si conviene di considerare superata l’ipotesi di mantenere 2 ospedali, e si ratifica l’ipotesi di realizzare  Cona 2. Il protocollo mette anche a punto il ruolo dei diversi soggetti firmatari dal punto di vista delle procedure, delle autorizzazioni, della ricerca dei finanziamenti necessari al nuovo progetto.

Viene elaborata ed approvata dalla conferenza di servizi la perizia di variante 3 sulle aree di degenza.

2001

Si procede ad ulteriori perizie di variante e di assestamento finale.

Occorre un atto tecnico che stabilisca come procedere relativamente a Cona 2. Questo compito occupa quasi tutto il 2001 e i primi mesi del 2002, ed è ovviamente condizionato dall'esigenza di trovare i finanziamenti necessari alla realizzazione dell'opera. 

2002

Il 10 maggio la Direzione generale del Sant'Anna vara la "Delibera 77” che quantifica in 140 milioni di euro le risorse necessarie per il progetto Cona. 
La delibera, oltre all'estensione del contratto con la Costruttori fino alla decorrenza del quinto d'obbligo, indica quali possibili modalità di finanziamento del progetto la vendita di immobili del Sant'Anna, la vendita all'Inail di una porzione di ospedale per 60 milioni di euro e un leasing immobiliare per 70 milioni di euro.
Da pochi mesi, su suggerimento dell'amministrazione comunale, l'azienda ha nominato supervisore un tecnico esterno al Sant'Anna con funzioni di coordinamento tra i diversi enti.

La gara del leasing immobiliare va deserta e questa soluzione viene accantonata definitivamente.


Sorge il problema di come proseguire la realizzazione delle parti mancanti: gli uffici e i laboratori, il piano terra e le aree tecnologiche. 

2003

Nei primi mesi dell’anno la crisi della CoopCostruttori di Argenta sta per esplodere, lasciando gravi ripercussioni sulla prosecuzione dei cantieri e ponendo il problema della conservazione del costruito.

Risale a questo periodo la stesura di un report da parte dei tecnici sottoposto all'attenzione della direzione generale del Sant'Anna, con una stima puntuale delle risorse e dei tempi necessari per completare l'opera.

In sintesi, quel documento redatto nel febbraio del 2003 afferma che il polo ospedaliero di Cona per essere varato avrà bisogno di 212 milioni di euro, e di altri 79 mesi di lavoro. Secondo le valutazioni dei tecnici la consegna del nuovo ospedale ai ferraresi sarebbe stata possibile non prima del giugno del 2010, reperimento delle risorse e ritardi permettendo. 


In settembre vengono completati i lavori del primo modulo Cona 1 .

Viene approvato con delibera il progetto di fattibilità (Master Plan) relativo alla realizzazione del Nuovo Arcispedale S.Anna in Cona. Questa decisione ratifica la svolta sulla dimensione e le caratteristiche del futuro ospedale che è venuta maturando a partire dal ’98 e si è consolidata con il Protocollo del gennaio 2000.

2004

In maggio viene approvato il Progetto Preliminare redatto dal Servizio Tecnico dell’Azienda USL di Modena, incaricata della progettazione,  e si decide di indire una licitazione privata per l’affidamento in concessione della progettazione definitiva ed esecutiva, dei lavori di completamento del nuovo Ospedale di Ferrara in località Cona, del suo ampliamento con successiva gestione dei servizi di supporto alle attività assistenziali (gestione pluriennale integrale servizi no core: lavanolo, ristorazione, sterilizzazione,vigilanza, logistica, call center, manutenzione , servizio energia…) e dei servizi commerciali compatibili (giornalaio , banca, posta…).

Il 23 dicembre  vengono ammessi alla gara 8 grandi raggruppamenti di imprese.

2005 

Il 23 maggio  viene prorogato il termine di presentazione delle offerte dal 30 maggio al 14 giugno.
L’11 luglio viene nominata la commissione giudicatrice tramite pubblico sorteggio.

2006

Il 13 gennaio la commissione conclude i lavori; il 28 marzo la realizzazione viene aggiudicata al CCC di Bologna, per un Importo di contratto pari ad          € 137.235.617 di cui  € 96.903.000 a carico dell’Azienda Ospedaliera ed i rimanenti € 40.332.617 a carico dell’aggiudicatario.

L’ATI (Associazione Temporanea di Imprese) capitanata dal CCC costituisce la società Progeste per la realizzazione e la gestione del nuovo ospedale.

A luglio si tiene la Conferenza dei Servizi. Tutti gli Enti convocati hanno collaborato in sinergia per l’esame e l’approvazione del progetto definitivo.
In data 06/11/2006 viene rilasciato dal Comune di Ferrara il Permesso di Costruire

I lavori previsti in contratto sono stati consegnati al raggruppamento di imprese il 05/12/2006.

I lavori vengono iniziati in data 5/12/2006. Il termine contrattuale previsto è di 800 giorni e pertanto i lavori dovranno essere ultimati entro il 11/02/2009.

L’Amministrazione Provinciale, il Comune, la FER, stanno eseguendo i lavori delle infrastrutture che garantiranno l’adeguata accessibilità al nuovo Polo ospedaliero.

L’Azienda ospedaliera universitaria stipula una convenzione con il Comune di Ferrara per la redazione del Piano Particolareggiato.

2007

Il 7 novembre viene approvata la perizia di variante suppletiva n° 1, consistente nella realizzazione del Centro Didattico, nell’ampliamento della superficie dei laboratori, nelle fondazioni per il nuovo bunker per cobaltoterapia.

Per l’esecuzione degli ulteriori lavori sono stati concessi 78 giorni lavorativi per cui la nuova scadenza di ultimazione lavori rimane fissata per il 30/04/09.

2008

Il 30 gennaio la Regione Emilia Romagna e il Comune di Ferrara prendono atto positivamente delle nuove intese intercorse tra l’Azienda Universitaria Ospedaliera di Ferrara e la Società Progeste. Sulla base di dette intese l’Azienda Ospedaliera e la Progeste si impegnano a:

· completare entro il febbraio 2008 la progettazione esecutiva delle varianti;

· ultimare entro il febbraio 2009 tutte quelle lavorazioni previste dal contratto originario necessarie e coerenti con il rispetto dei successivi termini;

· garantire entro il 30 aprile 2009 la sostanziale ultimazione dei lavori del nuovo Polo Ospedaliero di Cona;

· effettuare entro la data del 30 settembre 2009 tutte le attività relative e correlate al trasferimento delle tecnologie dell’Ospedale Sant’Anna.

[Fonti:atti e documenti pubblici, La Nuova Ferrara, Il Resto del Carlino, stampa nazionale]
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